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CONCLUSIONI 
 
Antonello Boatti, Marco Prusicki 

Lo svolgimento di attività di ricerca scientifica e tecnica finalizzate 
allo “Studio di fattibilità della riapertura dei Navigli milanesi 
nell’ambito della riattivazione del sistema complessivo dei Navigli e 
della sua navigabilità” è dunque concluso. 

Tutte le condizioni al contorno sono state analizzate e, pur con i 
limiti e i problemi ancora aperti di cui ai paragrafi 1.5 e 1.6, per 
ciascuna di esse è stato verificato il grado di fattibilità.  

Ciò è avvenuto alla scala vasta prendendo atto di una grande spinta 
proveniente dai comuni rivierschi sia del Martesana, come del 
Naviglio Grande e Pavese verso la valorizzazione dei canali e la loro 
navigabilità. Naturalmente la ricerca ha messo anche in luce i 
problemi connessi al ripristino delle condizioni di navigabilità dei 
Navigli nelle loro parti più esterne giungendo anche a definire il 
grado di fattibilità relativa degli interventi. D’altra parte lo studio è 
incardinato nella prospettiva di riattivazione dell’idrovia Locarno-
Arona-Milano-Pavia-Piacenza-Cremona-Venezia nell’ambito di un 
più ampio sistema Adda –Milano-Ticino. 

Ne esce comunque un quadro generale che mette in luce le grandi 
potenzialità del sistema Navigli attraverso la esaltazione della sua 
multifunzionalità che comprende il rilancio del settore turistico, la 
rivitalizzazione dei territori attraversati, la rivalutazione del 
patrimonio storico-monumentale e paesaggistico, la valorizzazione  
della matrice rurale del territorio anche dal punto di vista del 
miglioramento della rete irrigua, e delle possibilità nuove offerte per 
il risparmio energetico con l’estensione dei sistemi a basso consumo 
come le pompe di calore. 

L’indagine idrogeologica ha messo in luce la mancanza di 
interferenze negative sull’acquifero derivanti dalla riapertura dei 
Navigli milanesi anche restituiti alla navigabilità.  

Il modello idraulico che si fonda sulla possibilità di 
approvvigionamento dell’acqua dal Naviglio Martesana attraverso il 
Consorzio Villoresi, ha messo in luce la possibilità di 
funzionamento del sistema mediante un complesso intervento di 
regolazione fondato su 10 conche recuperando quelle storiche 
ancora disponibili e creandone di nuove spesso localizzate nelle 
medesime posizioni di quelle storiche perdute.  La purezza 
dell’acqua che attreverserà la città è garantita dalla fonte (il Naviglio 
Martesana, una delle acque di miglior qualità della Lombardia) e 
dalla disconnessione idraulica del Seveso dal Martesana, nonché dal 
tipo di manufatto proposto che genera fattori di mantenimento 
delle caratteristiche qualitative dell’acqua, fino al recapito in 
Darsena. 

Tale modello idraulico dimostra la possibilità di garantire un franco 
libero sufficiente per la navigazione permettendo tutti gli 
attraversamenti radiali fondamentali attraverso la formazione di 
ponti fissi senza modificare significativamente le quote altimetriche 
della viabilità esistente.  

Lo studio si fonda sulla limitazione del traffico e sulla riduzione 
della velocità dei mezzi privati lungo la Cerchia dei Navigli,  non 
introduce elementi di forte problematicità lungo l’asta di via 
Melchiorre Gioia, pur generando una domanda di spazi per la sosta 
veicolare di qualche entità. Il PUMS analizzando lo scenario della 
riapertura dei Navigli mette in luce che le criticità che possono 
nascere dal progetto sono ampiamente compensate dai 
miglioramenti attesi e prodotti dai provvedimenti più generali 
assunti dall’Amministrazione comunale in materia di traffico e 
viabilità. Certamente sul piano del trasporto pubblico andranno 
riconsiderate alcune linee di superficie che conosceranno variazioni 
di percorso a seguito della riapertura dei Navigli. La mobilità dolce 



271 | 

riceve un forte impulso dando vita un percorso continuo lungo i 
Navigli, ciclabile e pedonale, che riprende i grandi sistemi territoriali 
del Martesana, del Grande e del Pavese e li porta nel cuore della 
città. 

Nel suo complesso il progetto dal punto di vista urbanistico, del 
paesaggio e della qualità ambientale può essere una leva formidabile 
per il rilancio della città, delle sue condizioni di vita e anche della 
sua immagine. I Navigli riaperti scorrono lungo la storia di Milano, 
valorizzano i suoi monumenti anche quelli oggi in condizioni di 
scarsa fruibilità e percezione. 

L’operazione proposta dalla Studio non è nostalgica o oleografica. 
Essa guarda insieme alla storia e alla contemporaneità. In questo 
senso l’uso dei materiali delegato nei dettagli alle fasi successive di 
progettazione suggerisce da un lato di recuperare tutte le 
caratteristiche dei manufatti esistenti e dall’altro, dove necesssario, 
di crearne di nuovi tenendo conto di criteri di coerenza generale. 

Lo Studio dal punto di vista economico delinea costi generali 
dell’intervento attraverso una approfondita stima parametrica che 
mette in luce la possibilità concreta in un arco temporale di un 
delimitato numero di anni di raggiungere l’obiettivo in tempi 
ragionevoli. I benefici per la città in termini economici superano di 
molto i costi da sostenere. In questo senso importante è il capitolo 
dedicato alle fasi possibili di realizzazione dell’opera. 

Le trasformazioni indotte dalla riapertura dei Navigli sono molto 
rilevanti e, quindi, necessariamente si aprirà una fase di 
consultazione e partecipazione con la popolazione da condurre a 
vari livelli. In questo senso lo studio delinea un percorso specifico 
che coinvolga, i Consigli di Zona, i cittadini nella loro generalità, 
coloro che sono più da vicino toccati dagli interventi, le scuole, le 
associazioni, anche in forme  nuove che siano in  grado di garantire 
livelli di decisione delimitati ma effettivi. Dai primi incontri svolti 
durante la fase di redazione dello studio  abbiamo avuto un 
incoraggiamento a proseguire e crediamo che, non a caso, il 94 % 

dei votanti al Referendum ambientalista sull’argomento si sia 
espresso a favore. 

Tra l’altro lo Studio  ha dedicato un capitolo al lungo e ricco 
dibattito culturale e politico in corso  sul tema rilevando la 
prevalenza dei pareri favorevoli e tenendo in considerazione le 
argomentazioni espresse anche dai contrari come stimolo a meglio 
definire le condizioni di fattibilità del progetto.  

Naturalmente spetta alla città stabilire quali siano le priorità per essa 
e graduare nel tempo la spesa pubblica. D’altra parte lo Studio non 
ha esplorato i criteri di scelta delle forme di finanziamento 
dell’opera, peraltro non oggetto della Convenzione.  

Si può quindi concludere che lo Studio ritiene la riapertura dei 
Navigli una di quelle opere necessarie per il rilancio della città senza 
per questo dover rinunciare a interventi indispensabili e primari in 
settori fondamentali quali le politiche abitative, il miglioramento del 
trasporto pubblico, le politiche dei servizi. 
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ELENCO ELABORATI GRAFICI 
La cartella "ALLEGATI" contiene una copia cartacea degli Elaborati grafici, di cui  segue l'elenco, e un DVD con i files PDF relativi alla 
"Relazione Illustrativa" (volume I e volume II), alla "Stima dei costi" e agli "Elaborati grafici". 

SISTEMA NAVIGLI  
Tav. SN 1   Strutture insediative. Qualificazione degli elementi edilizi     scala 1:70.000 
Tav. SN 2   Elementi ed ambiti di interesse paesaggistico e ambientale    scala 1:70.000 
Tav. SN 3  Sistema della mobilità         scala 1:70.000 
Tav. SN 4  Rete della ciclabilità del Sistema Navigli       scala 1:70.000 
Tav. SN 5   Carta del paesaggio urbano ed extraurbano      Scala 1:70.000 
Tav. SN 6  Il sistema dei Navigli nell'ambito milanese      scala 1:18.000 
Tav. SN  7  Carta dei manufatti idraulici       scala 1:70.000 
Tav. SN  8  Navigabilità del Sistema Navigli           scala 1:70.000 

PROGETTAZIONE  
Tav . P 1  Planimetria generale - Stato di fatto       scala 1:5000 
Tav . P 2  Planimetria generale - Progetto (soluzione A)     scala 1:5000  
Tav . P 3  Planimetria generale - Progetto (soluzione B)     scala 1:5000  
Tav . P 4   Planimetria generale – Sviluppo chilometrico, divisione in tratti, ponti e conche   scala 1:5000 
Tav. P5_MR 1   planimetrie, prospetti, sezioni        scala 1:1000/1:300 
Tav. P5_MR 2.1  planimetrie, prospetti, sezioni        scala 1:1000/1:300 
Tav. P5_MR 2.2  planimetrie, prospetti, sezioni        scala 1:1000/1:300 
Tav. P5_MR 3A  planimetrie, prospetti, sezioni (soluzione A)      scala 1:1000/1:300 
Tav. P5_MR 3B  planimetrie, sezioni (soluzione B)       scala 1:1000/1:300 
Tav. P5_MR 4  planimetrie, prospetti, sezioni        scala 1:1000/1:300 
Tav. P5_SM1   planimetria e sezioni         scala 1:1000/1:300 
Tav. P5_SM2  planimetria e sezioni         scala 1:1000/1:300 
Tav. P5_SM3 con CN1 planimetria e sezioni         scala 1:1000/1:300 
Tav. P5_CN1_A planimetria e sezioni  (soluzione A)      scala 1:1000/1:300 
Tav. P5_CN1_B planimetria e sezioni (soluzione B)      scala 1:1000/1:300 
Tav. P5_CN2  planimetria e sezioni        scala 1:1000/1:300 
Tav. P5_CN3  planimetria e sezioni         scala 1:1000/1:300 
Tav. P5_CN4  planimetria e sezioni         scala 1:1000/1:300 
Tav. P5_CN5  planimetria e sezioni         scala 1:1000/1:300 
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Tav. P5_CN6  planimetria e sezioni          scala 1:1000/1:300 
Tav. P5_CN7     planimetria e sezioni          scala 1:1000/1:300 
Tav. P5_CN8  planimetria e sezioni         scala 1:1000/1:300 
Tav. P5_VL1  planimetria e sezioni         scala 1:1000/1:300 
Tav. P5_VL2_A   planimetria e sezioni (soluzione A)       scala 1:1000/1:300 
Tav. P5_VL2_B  planimentria e sezioni (soluzione B)       scala 1:1000/1:300 
Tav. P6_MR:  approfondimento Cassina de Pomm-via Cagliero       scala 1:500  
Tav. P6_MR 2.1  approfondimento via Cagliero-via Carissimi       scala 1:500  
Tav. P6_MR 2.2  approfondimanto via Sondrio-via Galvani       scala 1:500,  
Tav. P6_MR 3_B approfondimento via Pirelli-viale Liberazione (soluzione B)    scala 1:500 
Tav. P6_SM 1  approfondimento via San Marco - Conca dell’Incoronata      scala 1:500 
Tav. P6_SM 3  approfondimento via San Marco -Laghetto      scala 1:500 
Tav. P6_CN1  approfondimento Piazza Cavour (soluzione A e B)     scala 1:500 
Tav. P6_CN2  approfondimento via Senato – Via Marina      scala 1:500 
Tav. P6_CN5  approfondimento via Francesco Sforza  – Via San Barnaba    scala 1:500 
Tav. P6_CN7  approfondimento via Molino delle Armi – da via Vettabbia a Corso di Porta Ticinese scala 1:500 
Tav. P6_VL1  approfondimento via Conca del Naviglio       scala 1:500 

MOBILITÀ  
Tav. M 1   Circolazione stradale, sezioni tipologiche e simulazioni di traffico -  
   via Melchiorre Gioia Nord         scale varie 
Tav. M 2   Circolazione stradale, sezioni tipologiche e simulazioni di traffico -  
   Via Melchiorre Gioia Sud         scale varie 
Tav. M 3   Circolazione stradale, sezioni tipologiche e simulazioni di traffico - 
    Via San Marco           scale varie 
Tav. M 4   Circolazione stradale, sezioni tipologiche e simulazioni di traffico -  
   Vie Fatebenefratelli, Senato         scale varie 
Tav. M 5   Circolazione stradale, sezioni tipologiche e simulazioni di traffico -  
   Vie Visconti di Modrone, Sforza         scale varie 
Tav. M 6   Circolazione stradale, sezioni tipologiche e simulazioni di traffico -      
   Vie S.Sofia, Molino delle Armi, De Amicis, Conca di Viarenna     scale varie 

PROGETTO VALORIZZAZIONE CULTURALE  
Tav. PV1  “Cerchia in scala uno a uno” – Totem e pensiline      scala 1:50 
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